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Convocato per venerdì il Comitato centrale socialista 

La maggioranza si sfascia 
Verso elezioni anticipate 

Il PCI denuncia il fallimento del governo 
Gerardo Chiaromonte: il Paese vuole chiarezza, ognuno proclami i suoi obiettivi polìtici e programma
tici - Il PSI per l'abbinamento con le amministrative del 26 giugno - Convocata per oggi la Direzione del PCI 

LaDC 
colpevole 
«stupita» 

La DC, povera cocca, è sta
ta colta di sorpresa da tutto 
questo parlare di crisi di go
verno e financo di elezioni an
ticipate. Il direttore del suo 
organo di stampa trasecola e 
si chiede con malcelata emo
zione: «Quali elementi ogget
tivi possono essere addotti al
lo stato per giudicare che il 
governo non possa nei termini 
previsti portare a termine il 
programma concordato?*. Un 
programma, si badi, finora 
«portato avanti con fermezza» 
e con «risultati positivi» tanto 
che «la tesi del fallimento del 
governo è propria solo dell' 
opposizione comunista*. A ri
gor di logica, stando a questa 
(si fa per dire) analisi, sono i 
comunisti, anzi solo essi, ad 
aver sollevato la questione 
dello scioglimento delle Ca
mere per impedire che s'in
grossino troppo i successi e la 
stabilità del quadripartito 
fanfaniano. 

Non sapremmo dire se è più 
grande la falsificazione o l'in
genuità. Qualcuno dovrebbe 
ricordare a Giovanni Galloni 
che Gorìa e Pandolfi — i qua
li, ancorché ministri sono i-
scritti alla DC — hanno affer
mato, e confermato, l'esatto 
contrario di ciò che egli affer
ma. E cioè: che non ci sono le 
condizioni politiche per ga
rantire l'attuazione del pro
gramma governativo (Gorìa) 
e che un vero programma di 
risanamento e di rigore !s si 
potrà attuare avendo alle 
spalle e non di fronte le elezio
ni politiche (Pandolfi). A par
te il significato che il ministro 
dell'Industria attribuisce alla 
parola «rigore», tutto l'univer
so politico ha interpretato la 
sua affermazione come una 
sollecitazione a elezioni anti
cipate, in mancanza di un to
tale cedimento socialista. 
Dunque non (solo) la proterva 
opposizione comunista ma 
ben documentati protagonisti 
della vita governativa testi
moniano del fallimento di 
questa coalizione 

Noi ci limitiamo ad aggiun
gere una specificazione L'ac
cusa (o la costatazione) di fal
limento non si riferisce sol
tanto all'opera di governo in 
senso stretto (i^^uno degli o-
biettivi essenziali è stato rea
lizzato e neppure accostato, 
basti vedere quel che ne è del
l'inflazione, del debito pubbli
co, dell'occupazione, dei livel
li produttivi, della conflittua
lità sociale della criminalità 
e dello stato della giustizia), 
ma al significato generale 
dell'operazione politica rac
chiusa nelle formale penta-
rrtitiebe e quadripartitiche 

fallito l'ambizioso disegno 
di tenere insieme forze etero
genee (per interessi e obietti
vi) attorno all'asse centrale di 
una rinnovata egemonia de; è 
fallita la gestione consensua
le dello smontaggio dello Sta
to sociale nel segno di un'a
perta restaurazione modera
ta; è dimostrata l'incompati
bilità tra l'indirizzo scelto 
dalia DC e un progetto di ri
presa del Paese in termini di 
espansione, di vero risana
mento e di giusta divisione dei 
pesi e dei benefici. 

Fa ridere il falso sdegno de
mocristiano per la mancata 
gratitudine verso il governo 
Fanfani, poiché ls DC ha 
scientemente lavorato per 
questo esito fallimentare per 
potere sperare nella raccolta 
di tutti gli interessi e gli umo
ri conservatori. Lei ha fatto 
questa scelta, lei se ne asso-

, ma la responsabilità di f ronte 
I agU italiani «. 

ROMA — Di ora in ora si al
larga la sensazione che la cri
si di governo è alle porte. I 
socialisti, con un articolo di 
Craxi che sarà pubblicato 
daU'tAvanti!», confermano in 
modo aperto qual è l'obietti
vo della loro iniziativa: le ele
zioni politiche anticipate il 
26 giugno in abbinamento 
con le amministrative parzia
li. I repubblicani sono dello 
stesso avviso. E in favore di 
Fanfani la Democrazia cri
stiana emette sussurri sem
pre più flebili, facendo chia
ramente intendere che le 
proprie dichiarazioni contra
rie allo scioglimento imme
diato delle Camere sono un 
fatto di facciata, mentre in 
realtà lo Scudo crociato sta 
già affilando le armi per lo 
scontro elettorale. La DC 
non è del resto dispiaciuta 
del fatto che il PSI si sia as
sunto il compito di togliere le 
castagne dal fuoco, creando 
le condizioni di una crisi che 
diffìcilmente avrebbe potuto 

essere aperta — almeno for
malmente — da piazza del 
Gesù. 

La decisione dei socialisti 
di uscire dal governo, provo
candone la caduta, sarà presa 
nella riunione del Comitato 
centrale del partito, convoca
ta per venerdì e sabato pros
simi. Fanfani è già stato av
vertito da Rino Formica, che 
si è recato nella tarda matti
nata a Palazzo Chigi (a chi lo 
interrogava, ha detto: *Con 
questo colloquio abbiamo af
frontato dei temi istituzio
nali»). Lo stesso Craxi si re
cherà personalmente dal pre
sidente del Consiglio nella 
giornata di oggi per una visi
ta che, date le premesse, avrà 
il sapore d'un commiato. Ma 
forse si parlerà già non di fare 
o meno le elezioni, ma di co
me gestirle. Il segretario so
cialista ha avuto colloqui te-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

ROMA — Degradato ormai a un rito formale, Ieri 11 Senato ha 
avviato l'ultima tappa per l'approvazione della legge finan
ziaria del 1083. L'Improvviso riaccendersi del rischio di una 
crisi di governo ha, ovviamente, fatto lievitare l'Interesse po
litico intorno a questo dibattito. Ad alzare 11 tono complessivo 
ieri sono stati i comunisti con l'intervento in aula di Gerardo 
Chiaromonte. Il dirigente del PCI è partito da un giudizio sul 
quinto ministero Fanfani: tQuesto governo — ha detto Chia
romonte — ha già recato troppi danni al paese e ne compro
mette l'avvenire. È indispensabile ed è drammaticamente ur
gente cambiare politica». 

Ma — si era chiesto Chiaromonte — esiste ancora un go
verno? Ed esiste una maggioranza? La risposta è nei fatti: 
appena giunge sul tappeto una questione Importante (per 
esemplo, l'equo canone o 1 tassi di interesse) ecco la maggio
ranza e 11 governo dividersi. E questo avviene anche per gli 
indirizzi generali della politica economica e sociale. Aumen
tano così i rischi di una decadenza del nostro paese. Oggi tutti 
riconoscono questo pericolo e tutti parlano di prospettive o-
scure per la finanza pubblica (a quanto ammonterà 11 deficit 
del bilancio 11 prossimo anno?), per l'attività produttiva (su 
alcuni settori, per esemplo la chimica, incombono vere e pro
prie catastrofi), per la disoccupazione meridionale e giovanile 
soprattutto. Sono questi, d'altronde, gli approdi della politica 
economica di questi anni: restrittiva per le attività produtti
ve, ma Inflazionistica e espansiva per le spese correnti. Il 
fatto stesso — ha aggiunto Chiaromonte — che si torni a 
parlare di elezioni politiche anticipate, suona come testimo-

(Segue in ultima) Giuseppe F. Menneita 

La segreteria CGIL, CISL, U1L sulla mobilitazione nell'industria 

Dallo sciopero per i contratti 
un no alla svolta antioperaia 

Il sindacato deciso a battere gli «orientamenti restrittivi della politica economica in at
to» - Iniziative di lotta si sono svolte anche ieri nelle aziende a partecipazione statale 

ROMA — È in atto un •ten
tativo arrogante di gettare il 
peso della crisi sulle spalle 
dei lauuruiuri e di sollecitare 
una svolta reazionaria nella 
situazione politica e socia
le*. L'affermazione grave e 
allarmata è contenuta nel do
cumento che ha concluso ieri 
mattina una rapida riunione 
della segreteria della Federa
zione CGIL, CISL e UIL. I 
dirigenti sindacali hanno e-
saminato lo stato inquietante 
del paese: i contratti che an
cora non si fanno; i disegni di 
rivincita della Confindustria; 
le minacce di ricorso a elezio
ni anticipate; la crisi econo
mica (calo della produzione 
industriale dell'otto per cen
to). Lo sciopero indetto per 
domani dovrà rappresentare 
una 'ferma risposta' anche 
perché la linea che si vuole 
imporre *incoraggia gli o-
rientamenti restrittivi della 
politica economica in atto» 
con conseguenze gravissime 
per l'occupazione. 

Sono interessati all'asten
sione dal lavoro di domani 
milioni di lavoratori che non 
hanno rinnovato ì contratti 
come i metalmeccanici, gli e-
dili, i tessili, gli alimentaristi, 
i vetrai. Le modalità sono di
verse: quattro ore in alcune 
regioni, otto in altre come la 
Toscana e il Piemonte. La 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha già convocato una 
riunione del Comitato Diret
tivo subito dopo il primo 
maggio per ampliare »fa mo
bilitazione di tutte le forze 
del lavoro»: in pratica uno 
sciopero generale.^ 

Molto dipenderà dai risul
tati che si potranno trarre sia 
per quanto riguarda i con
tratti, sia per quanto riguar
da le misure atte a fronteg
giare la crisi economica. Ce 
un andamento oscillante del
le trattative contrattuali; con 
una linea di rivincita guidata 
da Federmeccanica e Feder-
tessile. Le aziende pubbliche 
dell'Intersìnd stentano, in 

questo contesto, a ritrovare 
un proprio ruolo autonomo. 
E venuta da ambienti sinda
cali, nei giorni scorsi, la voce 
di un possibile collegamento 
tra le attese elettoralistiche e 
l'arroganza di settori impren
ditoriali per i contratti. Altri 
imprenditori fanno sapere 
invece che un'accelerazione 
della crisi politica costringe
rà in qualche modo alla sti
pula delle intese. 

Siamo comunque di fronte 
ad una vera e propria »sfida 
sociale contro i lavoratori», 
come la definiscono CGIL, 
CISL e UIL. Operai e tecnici 
anche ieri si sono fatti sentire 
tornando a forme di lotta tra
dizionalmente usate solo nel
le fasi più acute dello scon
tro. Ali Alfa Romeo di Mila
no sono iniziati scioperi arti
colati di un'ora, a scacchiera, 
con cortei interni e presidio 
delle portinerie. L'Italtel si è 
bloccata per due ore; scioperi 
articolati, cortei interni e 
blocchi delle portinerie an

che alla INSSE, all'Ansaldo e 
nelle fabbriche di Sesto San 
Giovanni. A Taranto i pic
chetti deiritalsider hanno in
tralciato il traffico automobi
listico. Cortei interni e bloc
chi delle portinerie a Napoli 
e in Campania all'Alfa Sud, 
aU'Aeritalia, alla Mecfond, 
all'Ansaldo, all'Italsider. I la
voratori della Safer di Poz
zuoli hanno improvvisato un 
blocco stradale per chiedere 
la solidarietà della cittadi
nanza. 

II clima si riaccende, dun
que, dopo l'attesa provocata 
tre mesi fa dalla stipula del 
maxi-accordo sul costo del 
lavoro. Intensi scioperi di re
parto ieri si sono svolti a Ge
nova in tutto il gruppo An
saldo e airitalcantieri. I lavo
ratori di questa ultima fab
brica hanno presidiato le 
portinerie e hanno improwi-

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Mosca smentisce resperimento 

Un concepimento 
nello spazio? 

No, mai tentato 
Nessuno scandalo per la cosmonauta Sve
ttala - «Ma il problema in futuro si porrà» Svettane Savttskava 

Dal nostro corriapondonto 
MOSCA — «Ne planirovalls, ne absu-
zhdalls ob etom dazhe ne dumalos». 
(Non l'abbiamo progettato, non ne ab
biamo discusso e perfino non ci abbia
mo pensato): così ci ha risposto Ieri 11 
portavoce autorizzato dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS quando gli ab
biamo chiesto, per telefono, di com
mentare le notizie di fonte occidentale 
sul presunto e presuntamente fallito 
tentativo di «concepimento spaziale» da 
parte di Svetlana Savltskaja. Questo è, 
per l'appunto, uno del casi In cui Io 
straniero che vive a Mosca prova la sen
sazione di essere In un altro mondo, con 
altre regole, lontano anni luce dagli usi 
e costumi della società dello spettacolo. 

Qui a Mosca nessuno sa o sospetta 
nulla di «concepimenti nello spazio» co
si come di tante altre cose — vere o pre
sunte — che affollano le pagine del 
giornali dell'Occidente. In genere è una 
privazione. In qualche raro caso, un 

vantaggio. Questo sembra essere uno 
del casi della seconda categoria- Mentre 
scriviamo, con ogni probabilità è già 
cominciato U conto alla rovescia di una 
nuova «impresa spaziale sovietica», 
quella che porterà in orbita Intorno alla 
Terra e poi a bordo della stazione Saljut 
7 un equipaggio misto sovietlco-lndla-
no. Ma, a quanto pare, 1 mass media 
occidentali sono ancora Impegnati sul 
primo scandalo spaztal-sessuale dell'e
ra della cosmonautica. 

Un amico sovietico, da noi informato 
delle voci che corrono in Italia, ci espri
meva Il suo ironico scetticismo da pro
fano circa 11 presunto esperimento: «I 
quattro compagni di volo di Svetlana, 
Popov, Serebrov, Berezovol e Lebedev 
sono tutti sposati; la stessa Savltskaja è 
sposata, ma con uno che stava a terra. 
Tu pensi davvero che qui si poteva con-

artre un rapporto sessuale In orbita In 
I situazioni scandalose?». Vale la pe

na di scherzare per una cosa del genere 

visto che, arrivata in questo mondo 
senza clamore, essa appare subito come 
del tutto incredibile. 

Ma lo stesso problema lo st può af
frontare anche sul serio; anche entran
do irci merito più di quanto abbia fatto 
la sprezzante — e comunque inequivo
cabile — risposta del portavoce dell'Ac
cademia delle scienze dell'URSS. Allora 
— mi è stato fatto notare semplicemen
te da un discreto conoscitore di cose 
spaziali — «che senso avrebbe speri
mentare direttamente sull'uomo in un 
campo cosi delicato e pieno di implica
zioni etiche, psicologiche, filosofiche 
perfino, quando sarebbe di grss lunga 
più utile, oltre che più agevole, speri
mentare sugli animali? Lo si è fatto ri
petutamente, sia nella ricerca spaziale 
che altrove. Perchè mai a qualcuno po-

Giuietto Chtaa 
(Segue in ultima) 

Più pesante il bilancio dell'attentato 

Nell'ambasciata a Beirut 
60 o 70 i morti Molti 
ancora sotto le macerie 

Ancora mistero sui terroristi - Non si attenua la tensione in Medio Oriente - Il mi
nistro israeliano Shamir insiste: ora è cresciuta la forza negoziale di Tel Aviv 

Nell'interno 

Il Bancoroma conquista 
lo scudetto del basket 

Il bilancio delle vittime 
della strage all'ambasciata 
americana a Beirut non è 
ancora definitivo. Secondo 
alcune fonti, 11 totale del 
morti sarebbe di 60 o 70 per
sone, alcune delle quali an
cora sepolte sotto le macerie. 
L'ambasciatore americano a 
Beirut, Dillon, ha escluso che 
l'ambasciata avesse ricevuto 
«avvertimenti o minacce». 
Sulla meccanica dell'atten
tato, la versione più accredi
tata è quella di un carro at
trezzi che sarebbe entrato 
nel recinto dell'ambasciata 
con un carico di tritolo. La 
polizia libanese rimane scet
tica sulle rivendicazioni fi
nora avanzate (sono tre) da 
parte di fantomatiche orga
nizzazioni arabe. 

A Tel Aviv, Intanto, 1 go
vernanti Israeliani ritengono 

che l'attentato di Beirut ab
bia rafforzato la loro posizio
ne nelle trattative con 11 go
verno libanese. Personalità 
dell'opposizione hanno Inve
ce chiesto di accelerare il ri
tiro Israeliano dal Libano. 

A Roma, In un dibattito al
la commissione Esteri della 
Camera, Il ministro degli E-
steri Emilio Colombo, dopo 
aver espresso un giudizio 
molto preoccupato sulla si
tuazione libanese, ha fatto 
cenno a «responsabilità di I-
sraele che appaiono consi
stenti* ed ha confermato 1' 
appoggio alla «azione del ne
goziatore americano*. Da 
parte del compagno Rubbl, 
sono state espresse critiche 
al governo per aver finora 
sottovalutato l'esigenza di 
una «autonoma Iniziativa». 

A PAG. 3 

Rompendo per la prima volta 11 «monopolio» delle squadre 
settentrionali, 11 Bancoroma ha conquistato lo scudetto del 
basket Nello spareggio per 11 titolo, disputato a Roma, ha 
infatti battuto per 95 a 8311 Bllly di Milano. (N*tla foto: Wright. 
uomo di punta (M Bancoroma. in piena azione) A PAG. 17 

Nicaragua, motovedetta colpita 
da nave da guerra honduregna 

Riuniti a Città del Panama tutti 1 ministri degli Esteri del 
Paesi centroamericani: si tenta 11 negoziato. Scontro navale 
tra Honduras e Nicaragua. A PAG. 8 

Caro denaro: proposte dal PCI 
misure incisive e durature 

E* possibile ed urgente ridurre il caro denaro ma ciò non 
basta, afferma un documento del PCI presentato ieri a Roma, 
perché senza mutamenti sostanziali di politica economica i 
risultati non sarebbero né incisivi né duraturi. A PAG. io 

La Trilateral riunita a Roma 
prepara il «dopo-Reagan» 

Dal lavori della Trilateral in corso a Roma emerge una forte 
contestazione della politica di Reagan e l'abbozzo di una al
ternativa politica economica e militare. A PAG. 18 

Nuovo impulso al riarmo negli USA 

Reagan ha deciso: 
saranno installati 

cento missili «NIX» 
Scelta la sistemazione in un'unica base 
Al Congresso spetta il parere definitivo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan ha fatto proprie le con
clusioni del comitato di e-
spertl che egli stesso aveva 
nominato perché gli sugge
risse la migliore soluzione al
lo spinoso problema del mis
sile MX: questa nuova arma 
nucleare intercontinentale 
sarà costruita (se 11 presiden
te riuscirà a superare le obie
zioni di certi settori del par
lamento) e sarà piazzata nel 
silos, opportunamente rin
forzati, dove giacciono 1 Ml-
nuteman, cioè I missili Inter
continentali della preceden
te generazione. 

Gli orientamenti espressi 
dalla commissione, che era 
presieduta dal generale 
Brent Scowcroft, ex consi
gliere per la sicurezza nazio
nale, non pongono termine 
alla lunghissima e travaglia
ta controversia che accom
pagna dall'inizio la progetta
zione di queste nuove armL 

I Si era parlato, infatti, di si

stemare gli MX in gallerìe 
ferroviarie sotterranee da 
scavare nelle viscere di alcu
ni stati desertici del lontano 
West. Ma tale orientamento, 
che per altro era complica
tissimo dal punto di vista 
tecnico, non fu attuato da 
Carter e venne poi scartato 
da Reagan per le proteste de
gli abitanti del luoghi desi
gnati, in maggioranza re
pubblicani. Questi battaglie
ri sostenitori del presidente 
erano naturalmente favore
voli ad accrescere la potenza 
militare americana, ma non 
accettavano l'idea di poter 
diventare, proprio loro, l'e
ventuale bersaglio preferito 
della superpotenza antago
nista. E ciò malgrado che 
questa collocazione sotterra
nea degli MX su piattaforme 
mobili 11 rendesse, In teoria, 
meno Individuabili e quindi 

Aniello Coppola 

(Seaue in ultima) 

11 presidente della DC a Trento per l'inchiesta sul traffico d'armi 

Il giudice Palermo interroga Piccoli 
È stato sentito anche il ministro Fortuna - Entrambi si sono presentati spontanea
mente - Il dirìgente democristiano ammette un incontro con Pugliese, piduista del SID 

Dot nostro inviato 
TRENTO—Flaminio Picco
li, presidente della DC e il 
ministro socialista Loris 
Fortuna sono stati interro
gati per diverse ore dal giu
dice istruttore Carlo Paler
mo, che indaga sul traffico di 
armi e droga* *• dal procura
tore capo Francesco Slmeo-
nt La notizia, per primo, l'ha 
data lo stesso on. Piccoli, 
verso le 12.45 di Ieri uscendo 
dalla caserma della Guardia 
di finanza di Trento dove si 
erano svolti gli incontri: 
«L'on. Loris Fortuna e l'on. 
Flaminio Piccoli — ha detto 
testualmente il parlamenta
re de — avevano chiesto dì 
essere sentiti per fornire al
cune notizie interessanti e 
importanti in merito a que
sta inchiesta». Domanda del 
cronista: su che cosa, in par
ticolare, avete testimoniato? 
•Questo non vi deve Interes
sare — ha risposto stizzito P 
onorevole — perché fino a 
prova contraria il segreto l-
struttorio dovrebbe valere». 

Più loquace 11 ministro 
Fortuna, comparso solo alle 
1130 a bordo di una «Lancia 

Delta» chiara: «MI sono pre
sentato volontariamente per 
riferire su elementi di cui ero 
a conoscenza, come avvoca
to, dal novembre del 1976. Da 
allora e fino a marzo dell'an
no successivo ho avuto rap
porti professionali con Mas
simo Pugliese (11 piduista ar
restato a Roma dal giudice 
Palermo, ndr), che si era ri
volto a me perché lo tutelassi 
nel corso di due cause legali. 
Mi seno presentato perché 
ritengo mio dovere alutare la 
giustizia». 

Ma su che cosa ha riferi
to?, hanno domandato 1 
giornalisti al ministro. 
•niente di speciale, ma ho ri
tenuto di farlo, per poco che 
sia». Sulle armi? «No, niente 
armi — si è affrettato a pre
cisare Fortuna. — Di Puglie
se conosco solo la storia che 
riguarda quel quattro mesi. 
Con 1 giudici ho parlalo per 
un'ora di una fornitura d'e
nergia». Nucleare? «Eh, sì, fi
guriamoci». Fra le carte se
questrate dal magistrati ce 
n'erano che la riguardava
no? «SI. ma erano relative a 
quel mio contatto professlo-

rtefninio PtecoS 
dopo nntarroflatorio 

naie con Pugliese». Ultima 
domanda: come mal siete 
stati interrogati nella stessa 
giornata? «Io e Piccoli — ha 
risposto U ministro — sape
vamo una cosa che abbiamo 
ritenuto di dover riferire al 
giudice. Sarà lui a valutare 

se è importante per l'inchie
sta. Quanto alla contempo
raneità della deposizione, 
non c'è niente di strano: ci 
slamo trovati qui e basta. Ar
rivederci». 

Cosi, con un commiato 
meno ruvido di quello offer
to dal presidente della DC, il 
ministro socialista ha lascia
to cronisti e fotografi alle 
prese con i due magistrati, 
apparsi per un momento al 
di là del cancello delia caser
ma «Luigi Bedetti» per rila
sciare una dichiarazione che 
pare la copia conforme di 
quella di Piccoli: «Sono stati 
sentiti gli on. Piccoli e Fortu
na, che si sono presentati vo
lontariamente per fornire e-
lementi utili e interessanti 
per le indagini». Niente di 
più. 

Al di là delie dichiarazioni 
ufficiali, 1 retroscena di que
sto Inatteso appuntamento e 
la stessa cronaca della gior
nata di Ieri lasciano Intende
re qualcosa di diverso. 2 due 

«?_»-i— ^ — « - » roto «tcjncrn 

(Segue in ultima) 


